() La nascita di Zeus (Teogonia vv. 453-506)

Z

La madre Rea riesce ad evitare, con I'inganno, che il figlio Zeus venga eliminato dal padre Crono. Questi, infatti,
aveva appreso da Urano e Gea che avrebbe perso il suo potere regale a causa di uno dei suoi figli: per tale motivo,
non appena Rea gliene generava uno, lui lo inghiottiva. | versi di Esiodo intendono sottolineare I'astuzia di questa
madre divina che, garantendo con I'inganno la salvezza al suo ultimo nato (Zeus era il piu giovane dei figli di
Crono, cosi come Crono lo era di Urano), contribuisce alla realizzazione di un nuovo ordine del cosmo.
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